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cava di commover gli Ungheri al comune pericolo . Ricor-
reva principalmente a Leopoldo , e con vivi colori gli rap.
prefentava i veri oggetti de’ Turchi, di foggiogare contra le
capitolationi giurate quel Principato, per aprirfi la ftrada 2
pit rimarcabili acquifti, e in Ungheria, & in Polonia. Pro.
teftava effere di s¢ fteflo, e de’ fuoi interefli ficuro , “quan-
do loro ceder volefle Jeno, e Varadino, piazze , la prima
delle quali domina le cittd montane, e gl Aiduchi , gente
braviflima , ¢ valorofa ; I'altra chiude la porta all’ ingreflo
nell’ Ungheria da quella parte , dov’¢ creduta pid efpofta .
Confiftere appreflo i Turchi la colpa fua in poflederle ; e po-
ter con laloro confegna cancellar il delitto innocente. Pen-
fafle Leopoldo in tal cafo, qual’ efler dovefle la fortuna del-
I' Ungheria, e delle confinanti provincie ; fe i Turchi vi fer-
maflero il piede, e fe a’ Tartari concedeflero ricovero, ¢ paf-
fo; popoli pur troppo noti , e temuti , che volano avida-
mente alle ftragi, e alle prede, e che di fangue fi pafcono,
0 appena fatollati coll’ oro, donano breve quicte a’vicini .
Benche fufle dagli Auftriaci abborrito quel Principe , s ama-
vano perd gl interefli di lui, perche teneva egli non folo la
Tranfilvania, cagione altre volte di guerra tra’ due Imperii,
mi 1 Comitati dell’ Ungheria , aflegnatigli da Ferdinando ,
fopra 1 quali potevano i1 Turchi ftendere la mano, e dilatar
le conquifte. Leopoldo tenendo I'armi occupate in Polonia,
& i penfieri in Francfort divertiti, gli porgeva per hora buo-
ne fperanze, e conforti: & efpedendo Annibale Gonzaga in
Ungheria con debole corpo di gente per tener in freno quei
popoli, dava a credere di voler porgere foccorfo al Rago-
tzi. Md poco fe n’ingelofirono i Turchi , vedendo il Gon-
zaga trincierar{i nell'Ifola di Scut, fenz’altro oggetto , che
di tener il pacfe coperto, in cui ¢ fempre fanguinofa Ia pa-
ce, tra le {correrie, gli odii, I'offefe . I Principi di Vala-
chia, e di Moldavia, confidentiflimi del Tranfilvano, erano
ftati depofti. Egli perd a tutti fi raccomandava con lettere,
& officii ; al Pontefice principalmente , dandogli certe fpe-
ranze di paffarben prefto dal Calvinifmoal culto della Chie-
fa Romana, e nel mentre lafciar a’ Catrolici maggior libertd
ne’ fuoi Stati. Aleflandro dubbiofo , che cid provcniﬂ'c;'i pit
a




